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Una partita di eroina «tagliata» minaccia una strage 

Stricnina dentro la droga 
Giovane muore, 25 intossicati 
La vittima a Trento, diciotto ragazzi di Codigoro ricoverati in gravi condizioni 
Nel paese sul delta del Po assemblea di tutta la comunità contro gli spacciatori 

Dal nostro Inviato 
FERRARA — Diciotto giova
ni di Codigoro, un paese del 
delta del Po, in ospedale per
ché intossicati da una partita 
di eroina tagliata con una so
stanza micidiale (forse stric
nina). Altri cinque ragazzi che 
vengono ricoverati a Ferrara 
con gli stessi sintomi 

È successo a Codigoro e a 
Ferrara, poteva accadere in 
tanti altri centri dell'Emilia e 
di tutta Italia. L'eroina infatti 
è uscita — da anni — dalle 
città per diffondersi anche nei 
centri dove l'agricoltura è an
cora l'attività prevalente. Due 
dei giovani ricoverati a Codi
goro vengono da una frazione, 
Pontelagorino, di quattro ca
se. Anche a Codigoro «si sape
va» che la droga, eroina in 
particolare, circolava. Si ve
devano i tossicodipendenti in 
piazza, in attesa dello spaccia
tore. Si conoscevano le segna
lazioni dei casi di tossicodi
pendenza che i carabinieri in
viavano al pretore. 

Ma la notizia dei diciotto 
tossicodipendenti all'ospeda
le ha colpito, duramente, tut
ti. Un centro agricolo, con an

che attività industriali. L'o
spedale locale non è stato in 
grado di fare fronte a tutte le 
richieste di ricovero: alcuni 
giovani sono stati mandati 
anche a Comacchio. Si è capi
to che la droga non era più 
«un fattoi riservato a pochi 
sbandati, ma aveva coinvolto 
decine di gioveni. «Stato co
matoso!, hanno scritto i medi
ci sulle cartelle cliniche. I ra
gazzi sono stati rianimati, al
cuni sono già tornati nelle lo
ro case (o in piazza). I carabi
nieri hanno arrestato un gio
vane, Stefano Martinelli, con 
la pesante accusa di avere 
venduto l'eroina tagliata. Gli 
hanno sequestrato due gram
mi di eroina, che sarà sottopo
sta ad analisi. 

Non a caso il dramma è av
venuto in un fine settimana, 
quando all'eroina si avvicina
no anche giovani che, abitual
mente, non ne fanno uso. Gio
vani che lavorano, e «si fanno» 
una dose ogni tanto, magari 
dopo la discoteca. 

Appena appresa la notizia 
dei ricoveri all'ospedale, la 
giunta comunale di Codigoro 

Sequestro del «re della gastronomia» 

I Castagno: non 
si sono fatti 
vivi i rapitori 

Chiediamo ai sequestratori di sommini
strargli sedativi - Soffre d'artrite - Diffi
coltà economiche negli ultimi tempi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — .Contatti? No. 
per ora non ce ne sono ancora 
stati. Stiamo aspettando. Vor-
remmo che si facessero vivi, 
che ci dicessero come sta mio 
padre... sapete? è un uomo 
molto emotivo, che per la stra
da si spaventa per un nonnul
la. Solo in negozio si dimostra 
forte ed energico...'. I rapitori 
di Pietro Castagno, 76 anni, il 
«re della gastronomia* torinese 
sequestrato sabato mattina in 
pieno centro di Torino davanti 
ad uno dei suoi negozi, non si 
sono ancora fatti sentire. I tele
foni continuano a restare muti 
in casa del rapito, a San Mauro 
Torinese, e nello studio del le
gale della famiglia, l'avvocato 
Rossomando. 

'Siamo preoccupali per le 
condizioni di salute di mio pa
dre. Chi parla è Pierluigi Ca
stagno, 46 anni, figlio dell'an
ziano commerciante, che con il 
genitore gestisce una delle ro
sticcerie della nota catena ga
stronomica. Ieri sera Pierluigi 
Castagno ha convocato i gior
nalisti nell'ufficio del padre, in 
via Logrange 34, proprio dove 
l'uomo è stato prelevato dai 
banditi. 

-// signor Castagno — spie
ga il medico di famiglia — ha 
subito a maggio una delicata 
operazione chirurgica. In que
sti giorni era in condizioni ab
bastanza buone, anche se do
veva sottoporsi a frequenti vi
site di controllo. Inoltre porta 
una protesi d'anca e soffre di 
un'artrosi diffusa. Chiediamo 
ai sequestratori di sommini
strargli dei sedatili — il "Ta-
vor" può andar bene — e degli 
antireumatiri per lenire i dolo
ri'. 

Pietro . Castagno sembr» 
quasi una «vittima predestina
ta» per un sequestro: dev'essere 
stato facile catturarlo, dev'es
sere stato facile seguirlo per 
giorni nei suoi metodici e pun
tuali spostamenti. Ogni matti
na à oliava prestissimo l*Non 
riusciva a dormire-) e si pre
sentava in negozio alle 6.30. 
•La sera andava s dormire ab
bastanza presto, dopo un'inte
ra giomcta di lavoro, stanchis
simo*. 

Ma non avete mai pensato 
alla possibilità di un rapimen

to? 
'Mai, mai. La nostra situa

zione economica non lo giu
stifica- tutto il nostro capitale 
è investito nei negozi, non ab
biamo soldi a disposizione. Al 
massimo pensavamo a una ra
pina*. In città corTe voce che, 
in seguito ad alcune difficoltà 
economiche, Pietro Castagno 
stesse tentando di cedere la sua 
quota di proprietà del ristoran
te Villa Monfort's, a pochi chi
lometri da Torino. 

Volete lanciare un appello ai 
rapitori? 

*Non sappiamo che cosa di
re — l'espressione è quella di 
un uomo ancora scosso, che 
stenta a rendersi conto di ciò 
che è accaduto — chiediamo 
solo che si facciano viti, che ci 
dicano come sta, che si metta
no in contatto con noi. Finora 
non abbiamo saputo niente*. 

Evidentemente i banditi 
hanno intenzione di impostare 
trattative «lunghe», che per loro 
hanno il doppio vantaggio di lo
gorare ì nervi dei familiari e di 
consentire di portare la vittima 
in un luogo sicuro, lontano da 
occhi indiscreti e dai controlli 
delle forze dell'ordine. Nono
stante tutto, però, gli inquiren
ti sono convinti che la «prigio
ne» di Pietro Castagno jion si 
trovi molto lontana dal capo
luogo subalpino: Io stato di sa
lute del commerciante non con
sentirebbe, infatti, spostamen
ti particolarmente lunghi e fa
ticosi. Perciò è possibile che la 
banda che lo ha rapito dispon
ga di un «covo* nel-
l'«hinterland« torinese, una cel
la simile a quella scoperta alcu
ni giorni fa a Moncalieri duran
te una perquisizione dei carabi
nieri. Non si può nemmeno e-
scludere — ritengono gli inve
stigatori — che la «prigione» 
scoperta fosse destinata pro
prio all'anziano gastronomo ra
pito. 

In queste ore polizia e cara
binieri stanno attuando vaste 
battute nella zona di Torino e 
provincia, compiendo accurate 
perquisizioni in tutte le costru
zioni. i magazzini, i casolari so
spetti. Dei banditi, però, nessu
na traccia. Inizia ora la lunga 
attesa al telefono in casa Casta
gno. 

Claudio Mercandìno 

Scompare a Varese giocatore 
bulgaro di hockey su ghiaccio 

VARESE — Nessuna notìzia di Zvetan Zvetanov, il 1 Tenne portie
re della nazionale bulgara di hockey su ghiaccio scomparso dome
nica pomeriggio a Varese. L'atleta vi era giunto con la sua squadra 
venerdì scorso per partecipare al «Trofeo Città di Varese», un 
quadrangolare che vedeva la partecipazione delle rappresentative 
under 20 di Italia, Francia, Jugoslavia e, appunto, Bulgaria. Il 
giovane ha pranzato domenica con la comitiva bulgara e si è poi 
allontanato lasciando i propri bagagli in albergo. Più tardi avrebbe 
dovuto recarsi con i compagni al Palaghiaccio per disputare l'in
contro conclusivo del torneo. 

si è riunita, ed ha chiamato a 
discutere tutti i rappresen
tanti della comunità: partiti, 
magistrati, medici, operatori 
scolastici, associazioni cultu
rali, esponenti religiosi. 

Alla fine, tutti assieme, 
hanno stilato un appello, dif
fuso nel paese con un manife
sto: 'Invitiamo tutte le fami
glie ad una attenta vigilanza 
ed a rendersi disponibili per 
instaurare un vero e proprio 
presidio a difesa dei giovani 
dagli spacciatori: *La vigi

lanza deve interessare le 
scuole, i pubblici ritrovi, le 
piazze durante le ore nottur
ne*. 'Per contrastare la dif
fusione della droga deve mo
bilitarsi tutta la popolazio
ne*. Intanto, da Trento arriva 
una tragica notizia: un ragaz
zo di 21 anni è morto e due 
sue amici, due coniugi, sono 
stati ricoverati in ospedale 
con gli stessi sintomi dei ra
gazzi in coma a Ferrara. 

j . m. 

Canosa, in fiamme il Comune 
e la casa d'un assessore 

BARI — Quasi contemporaneamente, l'altra notte a Canosa (circa 
30 mila abitanti, in provincia di Bari, governata dal marzo scorso 
da una giunta di sinistra), un incendio ha devastato alcuni locali 
del Comune e distrutto gran parte dei documenti che si trovavano 
al primo piano del palazzo, mentre ignoti hanno appiccato il fuoco 
ali abitazione dell'assessore socialista ai Lavori pubblici Sabino 
Vitrani, che è riuscito a soffocare le fiamme sul nascere. Sull'origi
ne dolosa dell'incendio al Municipio, un vero e proprio attentato, 
nessuno sembra avere dubbi, anche se le indagini sono in pieno 
svolgimento. A dare l'allarme è stato un passante insospettito 
verso le 22.30 dal fumo che cominciava ad uscire dal palazzo. 

La conferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione si terrà a 
Roma, dal 7 al 9 febbraio, iiell' 
aula dei gruppi a Montecitorio. 

Il significato e la portata del
l'iniziativa sono stati colti am
piamente dai nostri connazio
nali all'estero, i quali ne hanno 
discusso e ne discutono tuttora, 
nelle assemblee che abbiamo 
organizzato in tutta l'Europa e, 
anche, in qualcuno dei paesi di 
emigrazione italiana oltreocea
no. In queste assemblee gli e-
migrati eleggono i loro delegati 
ai quali affidano l'incarico di 
venire alla conferenza del PCI 
$per farsi ascoltare da quelli 
che governano a Roma: 

I consoli d'Italia e gli amba
sciatori che presenziano alle 
nostre iniziative all'estero — e 
in non pochi casi vi prendono la 
parola — avranno inviato, o in-
vieranno, alla Farnesina i loro 
rapporti. Noi suggeriamo quel
la lettura al Presidente del 
Consiglio, il quale potrà, così, 
rendersi conto delle ragioni per 
cui gli emigrati sono stufi delle 
promesse dei governi che non si 
realizzano mai. E non creda che 
a pensarla così siano solamente 
i comunisti. 

Ho indicato le relazioni dei 
consoli e degli ambasciatori co
me testimonianze al disopra di 
ogni sospetto. Ma potrei ag
giungere che la pensano come 
noi anche i compagni socialisti, 
gli amici delle ÀCL1, quelli dei 
patronati, delle organizzazioni 
cattoliche, degli scalabriniani (i 
quali, anzi, sono così indignati 
che definiscono il governo co
me il •go\erno-befana-, per dire 
che c'è tanto fumo e niente ar
rosto), le missioni religiose, 
cioè le organizzazioni del cui 
sostegno fra gli emigrati hanno 
indegnamente goduto per de
cenni la DC e i suoi governi. 

Mentre il governo rimane latitante 

A Roma il 7 e F8 
conferenza del PCI 

sull'emigrazione 
iVon esageriamo se diciamo 

che non c'è proprio nessuno che 
se la senta di dire una sola paro
la a difesa di chi ha gommato e 
governa il nostro Paese. Tutti" 
dicono che bisogna cambiare, 
che bisogna fare le cose che fu
rono dette, nel 1975, alla confe
renza nazionale e che la DC e i 
suoi governi, ma anche i gover
ni presieduti dai laici, non han
no voluto fare. 

Ne ha parla to persino il Pon • 
tefice in un non dimenticato di
scorso domenicale a Piazza S. 
Pietro. Ma le cose non sono 
cambiate. 

In Europa vi sono 14 milioni 
di immigrati stranieri {700/800 
mila sono anche in Italia). In 
mezzo a loro vi sono due milioni 
500 mila italiani, ai quali sono 
negati i diritti che la CEE, sulla 
carta, riconosce ai cittadini de
gli Stati che appartengono alla 
Comunità. Perché, su questo, 
non si apre se non una 'verten
za», almeno una trattativa seria 
eautorevole, con gli altri gover
ni della CEE? 

Si tratta di problemi essen

ziali come il diritto al lavoro, in 
tempi che vedono rinascere o-
diosi razzismi che vogliono fare 
dei lavoratori immigrati il pri
mo capro espiatorio della crisi. 
Problemi che riguardano la tu
tela e la dignità della donna e-
migrata che qualcuno ha defi
nito, non impropriamente, «/' 
ultima oasi colonialista in Eu
ropa*. Così è per la casa, per la 
scuola, per la pensione e l'assi
stenza agli anziani, smarriti, 
come le toro pratiche, tra la bu
rocrazia italiana, che dimentica 
di spedire i documenti, e quella 
del paese straniero, che è ben 
lieta di non riceverli, per poter 
dire che in Italia funzionano so
lamente le evasioni fiscali. 

Lo stesso è peri rientri, fatti
si più numerosi a seguito della 
crisi, per i quali è necessaria 
una politica dello Stato in col
laborazione con le Regioni che 
consenta il reinserimento toro 
nella attività produttiva e nella 
scuola per i figli. Così, come è 
indispensabile una politica del
le rimesse, le quali sono state in 
un anno ben 4 mila miliardi, 

che è quasi la metà del deficit 
agro-alimentare e il doppio di 
quanto lo Stato incassa con il 
rincaro del prezzo della benzi
na. 

Ma non ci sono solamente i 
due milioni e mezzo di emigrati 
in Europa. Ce ne sono altret
tanti nei paesi di oltreoceano, 
dove la dimensione dei proble
mi è diversa e dove la crisi non 
provoca ondate di rientri forza
ti, ma pure si fa sentire l'abban
dono nel quale i nostri conna
zionali sono stati lasciati. 

Vi è poi una nuova emigra
zione, quella che viene definita 
sommariamente ttecnologica*. 
che presenta tutt'altta faccia, 
perché riguarda tecnici e mae
stranze al seguito di imprese i-
taliane all'estero, ma che anch' 
essa avanza esigenze di tutela 
sia pure di diverso ordine. 

Noi comunisti, ostinatamen
te, consideriamo il tema dell'e
migrazione come un tema ob
bligato per l'Italia: una grande 
questione nazionale, come fu 
detto alla conferenza naziona
le. Ma chi governa l'Italia da 
oltre trent'anni, non meno osti

natamente, continua a conside
rarlo un problema che non ci 
riguarda. 

Infatti, non è che l'Italia se
gua una strada sbagliata: non si 
muove proprio, cioè non esiste 
una politica di governo per l'e
migrazione. 

Per questa ragione, quando 
Craxi nelle sue dichiarazioni 
programmatiche ei ricordò de
gli emigrati e li promosse al ' 
rango di una componente im- ' 
portante della nostra politica e-
stera, diede il segno di una no-
\ità e riscosse anche non pochi 
consensi. Ma sono bastati po
chi mesi per rendersi conto che, • 
nonostante le belle parole del 
presidente del Consiglio, la 
musica rimaneia quella di sem
pre. Anzi, nel bilancio dello 
Stato, sono stati addirittura ri
dotti i magri finanziamenti de
stinati all'assistenza, ai servizi, 
alla scuola degli italiani all'e
stero. 

Ma ciò che noi vogliamo fare 
con la conferenza di Roma non 
è l'elenco, troppo lungo, delle 
inadempienze e delle responsa-, 
bilità dei governi. Non c'è biso
gno di un processo, visto che la 
sentenza di condanna della DC 
e dei suoi governi, è sulla bocca • 
di tutti. 

La conferenza che il PCI ha 
convocato vuole essere qualco
sa di molto più importante, 
perché intende lavorare per l'e
laborazione del programma de
gli emigrati e per mettere insie- -
me le forze necessarie a realiz
zarlo. Per questo, la conferenza 
è un esempio e un invito a tutte 
le forze politiche democratiche, 
alle forze sociali, perché scen
dano in campo aperto, a difesa 
degli emigrati, nel momento in 
cui, come non mai, ne hanno 
bisogno. 

Gianni Giadresco 

ALMENO 1.000.000 PER I A TUA 
VECOHAALM) 

n nuova, la tua vecchia auto vale minimo un 
11 milione. Sì, proprio un m-i-1-i-o-n-e. Purché 

sia regolarmente immatricolata. 

UNA SUPERVALUTAZIONE 
SE E ' UN USATO NORMALE. 
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MINIMO L000.Q00 SE ETJN USATO 
' m ROTTAMAZIONE". 
Hai un'auto eoa malridotta che stai pensan
do di portarla dal demolitore? Se vieni dal 
Concessionario Lancia e acquisti una AU2 

ti dà solo problemi e spese? 
La proposta vale anche per te. Per la tua au
to c'è una valutazione molto conveniente e 
una A112 nuova che ti aspetta. Vieni a sentire 
le nostre offerte, sono più interessanti di 
quello che immagini. 

E RDRVRTI CON UNA AH2 NUUSA 
RATEAZIONI — « ^ <^u A r -
FINOA48MESI. ^^Èmn 
La tua A112, se vuoi, la paghi senza frettaT^^***^ 
Scegliendo la formula di rateizzatone SAMA 
che preferisci, anche fino a 48 mesi. E' l'oc
casione che aspettavi per avere il piace
re di una A112 nuova Una giovanissima 
Junior, personale, scattante, affidabilis
sima e con costì di gestione molto conte
nuti; una elegantissima Elite, una pre
stigiosissima LX o una sportivissima Abarth 
70 HR Fai presto. I Concessionari Lancia 
ti aspettano, ma solo fino al 31 gennaio. 

L'OCCASIONE CHE ASPEmVI,im(X)N(ESSI^^ 


